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Il concerto 
Memorabile 
Metha 
(in camicia) 

• M S M O VALINTC 

•IROMA. E alla line. Zubln 
Metha, dopo Una stregante 
esecuzione della Sinfonìa del
la forza del dotino (grazie, 
Maestro, per la luminosa bel-
lezza di suono), si e congeda
lo dal pubblico scendendo 
dal podio come sfinito Inol
trandosi tra le viole e i violon
celli, si e folto II frac, facendo
lo scivolare a terra « lascian
dolo Il Peccato, ha detto 
qualcuno, ancora pochi passi 
e poteva fare a meno di volta
re |e spalle alla gente, andan
dosene In maniche di cami
ci», Ma il gesto, diremmo, era 
In linea con la tensione e lo 
spirilo del concerto. Zubln 
Metha aveva gli tolto di dosso 
•gli auton jn programma ogni 
paludamento, tacendoli appa
rire nella -nudità- schietta e 
naturale del loro far musica, E 
Venti, a sua volta - demonio 
- aveva messo a nudo la ge
nerosità degli Interpreti, il fer
vore, la dedizione al tuono 

La forza del destino era 11 
secondo bis di un concerto 
che sembrava gii concluso 
dopo il primo II tema delle 
VM/ttlont di Elgar, intitolate 
Entgm, (sufficiente a confer-
rifare lo stato di grazia d'una 
Orchestra splèndida Stiamo 
andando a ritroso, negli eventi 
che hanno caratterizzato l'av
vio della tournée In Europa e 
In India (Roma, Madrid, i>n-
dra, Nova Delhi, Bombay) 
della Europcan Community 
Youth Orchestra, ospite, nel
l'Auditorio della Conciliazio
ne, dell Accademia di Santa 
Oscilla, La pagina di Bgar era 
venuta dopo la Prime di Mah-
ter che Metha ha minuziosa' 
mente Inseguito nel suol con
tinui fermenti, tenendola In bi
lico Ira un'ansia di costruzione 
clanica, e un fuoco che bru
cia l'animo e non ai appaga 
né di tenere dolcezze, né di 
ridde demoniche Un Mehler 
estenuata e Incantato, splen
dido di bagliori avvampanti. 
* Pqpo questo Mailer, chie

dendo Il bis il pubblico si 
aspettava un qualcosa di 
Johann Strauss (il concerto * 
Bombay comprende valzer e 
polke di Strauss), ma quel 
qualcosa era già compreso, 
diremmo, nel poejn» CPTSjc-
graiico di Ravel, i « vbbe, po
co prima sospinto da Zubln 
Metha In uno straordinario, 
esasperato e favoloso abban
dono al turbinio della danza 
Qualcuno lo ha rilevato come 
•difetto" dell esecuzione, ma 
invece era un pregio proprio 
Ravel vuole II riferimento pre
ciso al clima del valzer vienne
se, da lui poi trasfigurato nella 
geniale partitura. Andando a 
ritroso, slamo all'Inizio del 
concerto Leonora n 3 di Bee
thoven in cui squilli di trom
ba annunciarti la liberazione 
dal tiranno avevano Intanto, 
Il compi» di annunciare la li-
(«razione della musica dalla 
routine, dalla pigrizia, dall'ap
prossimazione Uno splendo
re questa orchestra, tutta di 
giovani, con donne anche al 
trombone ai contrabbassi e al 
fagotto concentrata In ogni 
battuta jn ogni nota Quel che 
ci voleva per ricordare il Pan
di! Jitwaharlal Nehru, fondato
re dello Slato indiano, nel cen
tenario della nascita, cui e de
dicata li tournée che ha avuto 
I altra sera una partenza cosi 
trionfale 

Nei cinema il «noir» 
scritto e diretto da Towne 
Un cast pieno di divi 
ma l'operazione fallisce 

Delude anche Mingozzi 
che con «L'Appassionata» 
racconta la storia 
di un amore impossibile 

Tequila o rigatoni connection? 
S A U R O B O M L L I 

Kurt Russe», MIcJMlle Pfelffer e Mei Gibson in «Tequila Connection. 

Tequila Connection 
Sceneggiatura, regia Robert 
Towne Fotografia Conrad 
Hall Musica Oave Grusin 
intrpreti Mei Gibson, Michette 
Pfelffer, Kurt Russell, Raul Ju
lia, J T Walsh, Arliss Howard 
Usa 1988 
Milano: Odeon 
Roma; Fiamma, Eurdnc 

7 '„ ' ».W "* 
i | l Forse bisognerebbe chia
marlo Rigatoni Connection 
questo giallonerorosa di Ro
bert Towne variaemnte movi
mentato, In un Interno-esterno 
prevedibilmente ^californiano, 
tra perfidi narcotrafficanti, po-

. llziottl ottusi e violenti, belle 
[* donne inquiete E spieghiamo 

subito perché In primo luogo, 
l'Istituto per il commercio 
estero italiano deve avere avu
to qualche parte nella produ
zione di questo stesso film, al
trimenti non si apiegherebbe
ro né la frequenza né la quan
tità con cui si icitano» nel Cor
so dell ingarbugliatissimo rac
conto van Upi di piatti e di 
paste della cucina nostrana, 

né la ricorrente comparsa di 
tant'altri prodotti italiani nte-
nuti per se stessi, specie oggi 
negli Stati Uniti, segni tangibili 
di prestigiosi status symbol 
Come, ad esempio guidare 
un Alfa Romeo spyder, man
giare al ristorante italiano, be
re Cinzano e via «paesaneg-
giando* 

Robert Towne, qui al suo 
secondo cimento nella regia 
dopo fersona gesti lo ricor
davamo abile, scafato sceneg-
giator e per II divertente Sham
poo di Hai Asby e per il magi
strale Chinalown di Polanski 
Dopo questo suo Tequila Con
nection (in originale Tequila 
Sunnsè) dobbiamo confessa
re che, anche al di là dell'alli
bita costernazione procurata
ci, non sappiamo più cosa 
pensare davvero sul conto di 
questa sorta di Dr Jekyll e tir 
Hyde delle cose cinematogra
fiche Infatti, se come scrittore 
per 11 cinema, proprio grazie 
alle opere pnma menzionate, 
ha mostrato di avere un parti 
colare talento nell'evocare da 
atmosfere torbide, drammati-

cissime, suggestioni e psicosi 
ambiguamente allettanti, co
me autoicin ptopnp, giusto in ' 
questo Tequila Connection, 
palesa una prOWedutezza tec
nica e un'approssimazioe nar
rativa assolutamente riprove
voli 

In breve, il pasticciato plot. 
Tale Me Russie, coniugato (e 
separato) con Aglio a carico, 
fa di mestiere il commerciante, 
all'ingrosso di d/oga O, perlo
meno, lo ha latto per lunghi 
anni, fintanto che, oggi, folgo
rato dai begli occhi di Jo Ann 
Vallenan, una ragazza italiana 
propnetana d'un elegante ri
storante, sembra intenzionato 
a cambiare registro e mestie
re In tanto Intrico s'inserisce, 
pero, Il grintoso poliziotto 
Nick Frescia, già amico per la 
pelle del volenteroso Me Rus
sie e attualmente determinato 
a fargli pagare il fio dei suoi 
trascorsi di narcotrafficante 
Lo stesso poliziotto, per giun
ta, s'incapriccia a sua volta 
della non proprio virtuosa Jo 
Ann Vallenan. Aggiungiamo a 
tale già aggrovigliato canovac
cio T intrusione successiva e 
cruenta di una schiera di stoli

di agenti del Federai Bureau of 
Investigatlon e di biechi quan
to imbranati ganglers messica
ni è U frittata è pressoché fat
ta 

infatti, all'insipienza, alla 
prolissità dairermeUca «oliac
ela messa assieme (si fa per 
dire) con mano incertissima 
da Robert Towne vanno som
mate le Interpretazioni addirit
tura desolanti tanto del roccio
si quanto marmoreamente 
Inespressivi Mei Gibson e Kurt 
Russell, il primo gettonai issi
ti» divo di angine australiana, 
il secondo acerbo frutto tutto 
yankee della recitazione filo
drammatica, quanto all'inlco-
nosclbile, distrattissima Mi
etete pfelKer, già spiritosi Ita
liana in Una vedova allegra. 
ma non troppo di Demme e 
sensibile Madame de Tourvel 
nelle Relazioni pencoto&e di 
Frears Certo, anche In J«iuifa 
Connection si avvertono pa
recchie situazioni rischiose 
Ma l'azzardo più grave lo cor
rono proprio gli Incauti spetta
tori che vanno a vedere que
st'infelice prova di Re ben 
Towne Senza rancore, benin-

Piera tra Beethoven e l'amore 
MICHU.I ANSILMI 

Regia Gianfranco Mingozzi 
sceneggiatura Gianfranco 
Mingozzi e lucia Drudi 
Demny, Interpreti Piera Degli 
Esposti, Nicola Farron, Federi
co Provvedi, Ornella Marciteci 
Italia, 1988 
KoroaiMajeatlc 

a * Non saranno troppi due 
film In un anno? Pur girato pri
mi del Frullo del passero, 
L'Appassionala esce dopo, 
quasi In sordina nonostante 
te buone accoglienze raccolte 
a Parigi (Mingozzi é molto 
amato dai Cahkrs du cinema) 
qualche mese fa Ma franca
mente né l'uno né l'altro sono 
all'altezza di 7no o del pia 

•alimentare* L'iniziazione 
(probabilmente la prova mi
gliore di Serena Grandi) 
Qualcosa deve essersi rotto 
nel cinema del regista emilia
no, e non è questione di inat
tualità delle storie o di passio
ne per I perdenti, Mingerai fa
tica a star dietro al suoi attori, 
cade spesso nel grottesco in
volontario, smarrisce quella 
secchezza e concentrazione 
di stile che era un po' il suo 
marchio di fabbrica Forse do
vrebbe fermarsi un attimo e 
costruire 1 suoi film con pia 
pazienza, infischiandosene un 
po - per quanto possibile -
della committenza televisiva 

il titolo allude alla Sonala 
per pianoforte op 57 di Bee
thoven ma anche al tempera

mento appassionato della 
protagonista, Gilberta Piera 
Degli Esposti, una stagionata 
insegnante di musica nella Bo
logna degli anni Cinquanta 
Un po' Madame Sousatzka, 
Gilberta vive nella sua casa so
vraccarica di mobili e carie da 
parati Insieme al figlio adole
scente un'esistenza intristita, 
solitaria, destinata a essere 
sconvolta dall'arrivo di un bal
danzoso giovane italo-ameri
cano Toni, blue-jeans scolon-
ti ciuffo nbelle e occhi ma
gnetici, affitta una stanza e 
strega la donna: per lui è una 
svogliatura (subito dopo si 
porterà a letto un allieva di 
Gilberta), per lei é un colpo al 
cuore dal quale non si ripren
derà pia 

Versione eterosessuale di 
Cfi occhiali d'oro (Il il giovane 

Nicola Farron faceva innamo
rare il medico Philippe Noiret 
spingendolo al suicidio per 
vergogna, qui la donna si la
scia consumare in manico
mio), L'Appassionala e un 
melodramma in intemi che si 
slabbra nel suo furore senti
mentale Mingozzi dice di 
averlo ambientalo negli anni 
Cinquanta perché *in quei 
tempi si potevano ipotizzare I 
grandi sentimenti oggi frantu
mati*, e certo 1 amore totale 
ingordo, distruttivo di Gilberta 
per Toni ha qualcosa di gran
diosamente tragico, che sfug
ge agli accomodamenti con
temporanei, ma 1 adesione 
febbrile al personaggio di Pie
ra Degli Esposti, che ha colla
borato ai dialoghi inserendovi 
sfumature autobiografiche, 
non basta a restituire quella 

Piera Dagli Esposti mulini di Mlnaazii «L'AppiMioiwta» 

grandiosità letteraria Cunoso, 
invece, il personaggio del fi
glio (il misurato Federico 
Provvedi), quasi un -padre* 
protettivo e avvolgente che 
cerca di ricucire, umiliandosi, 
l'amore impossibile tra la ma
dre infelice e il giovanotto 
pentito 

Su una cosa, comunque, gli 

autori fanno bene a protesta
re non si lancia cosi, senza 
traìlers televisivi e adeguata 
pubblicità, un film incompleto 
e «difficile* come L Appassio
nala (ma con l'Istituto Luce é 
una battaglia persa, ne unno 
qualcosa tutti quelli che han
no avuto la sfortuna di averci a 
che fare). 

11 cncert. che Magnificati Ma la Rai non lo sa 
PAOLO PETÀXZI 

••MELANO Nei programmi 
della stagione sinfonica della 
Rai di Milano è finalmente ri
tornata, dopo troppo lunga 
assenza, una delle grandi 
opere alfonico-corali di Gol* 
Credo Petrassi mento anche di 
Gianandrea Gavazzeni, che 
ha scelto il Magnificat, unen
dolo alla Quarta Sinfonia di 
Schumann 

Composto nel 1939-40 il 
Magnificat in un certo senso 
conclude la prima fase della 
ricerca di Petrassi e in essa 
rappresenta un momento cul
minante, giustamente fra 1 più 
ammirati Si è parlato del pri 
mo Petrassi come del musici

sta del «Barocco romano» In
cline a sonorità vigorose ad un 
grande splendore fonico, a ge
sti eloquenti e solenni, frutto 
anche del personale ripensa
mento della tradizione polifo
nica e della vocalità barocca, 
ma il Magnificat ha caratteri 
diversi rispetto alla struttura a 
blocchi e alla compattezza del 
precedente Salmo IX di per sé 
il testo sollecita la fantasia di 
Petrassi a creare nuovi colon, 
ad indugiare su accenti più 
pacati Accanto ai momenti di 
luminosa celebrazione, alle 
grandiose architetture polifo
niche trovano posto immagini 
più lievi e delicate accenti lui 

ci di intensa suggestione, gra
zie anche alla decisiva inven
zione della parte del soprano 
leggero, che si affianca al coro 
assumendo il ruolo di un «per
sonaggio lirico» (Bortolotto) 
Gli interventi di questa voce 
creano una particolare aura 
luminosa che come un filo 
d argento percorre il pezzo, 
con una tensione smatenaliz-
zata, gettando luce sul' stesse 
parti corali 

Sotto la sicura guida di Ga
vazzeni i complessi milanesi 
della Rai e il soprano Lynda 
Russel ne hanno offerto una 
esecuzione attendibile, che ha 
costituito il momento culmi
nante del concerto il pubbli
co ha festeggiato con calore 

Petrassi presente in sala. 
Esecuzioni come quella del 

Magnificat, che a Milano non 
si ascoltava da una venUna 
d'anni, offrono una ennesima 
conferma del molo indispen
sabile dei complessi Rai nella 
vita musicale di Milano, citta 
che come Tonno, non ha altri 
complessi sinfonlco-corall in 
grado di assicurare una stagio
ne ampia e articolata Suscita 
perciò particolare preoccupa
zione apprendere che i re 
sponsabili della Rai intendono 
persistere nella loro politica di 
smantellamento strisciante 
delle orchestre II mètodo è 
semplice gli organici delle or
chestre sono già oggi carenti, 
e per forza di cose lo dlvente 

ranno sempre di più, perché 
la Rai da dieci anni non ban
disce i concorsi e quindi non 
sostituisce 1 musicisti che van* 
no in pensione o per altre ra
gioni lasciano i complessi. In 
questo modo essi rischiano di 
monre per dissanguamento, e 
qualche dirigente Rai pensa 
evidentemente che si possano 
cosi evitare le proteste della 
pubblica opinjone che si è più 
volte vigorosamente levata in 
difesa dei complessi smfoni-
co-corali 

I loro rappresentanti sinda
cali si sono sentiti dire a Roma 
che non fanno «audience», e 
l'insensatezza di questa rispo
sta, che nvela un totale di
sprezzo della cultura, è tale 

che a questo proposito Mano 
Raimondo, responsabile della 
sede milanese della Rai si è 
affrettato a gettare acqua sul 
fuoco affermando che le 
preoccupazioni dei sindacati 
erano infondate Saremmo lie
ti di potergli dare ragione e vo-
lentien riconosciamo che Rai
mondo ha sempre difeso pub
blicamente il ruolo dei com
plessi Rai nella vita musicale 
milanese, ma si ha l'impres
sione che ai vertici della Rai 
pon vengano condivise le in
telligenti posizioni delle sedi 
locali Intanto l'allarme lancia
to dai sindacati appare più 
che fondato, e ci si pud solo 
augurare che le smentite ven
gano dai fatti 

Sergio Ftntoni In una scena di «Purché tutto resti in tamighi* 

Teatro. Un testo di Ayckbourn 

Unitala 
stile «Pynasty» 

AOOTO SAVIOLI 

Purché tutto 
rati In famiglia 
di Alan Ayckbourn. Traduzio
ne e adattamento di Roberto 
Buffagli! e Nanni Garella. Re
gia di Ranco Pero Scene di 
Antonio Fiorentino Costumi 
di Milena Mazzoli! Interpreti 
Enrico Ardizzone, Sergio Fan-
toni, Manna Zanetti, Claudia 
Della Seta .Annalisa Costanti
no, Bruno Armando. Stefano 
Lescovelli, Paola Fiocinato, 
Laura Pantl, Gianni Giuliano, 
Imma Pira, Ruggero Cara, Pro
duzione *La Contemporanea 
83* 
Roma: Teatro Quirino 

• t i Autore di molte comme
die, I inglese Alan Ayckbourn 
ne ha visto rappresentate di
verse, e con successo, anche 
in Italia (basti ricordare Since
ramente bugiardi e Camere da 
letto) l o si è preso, in genere, 
•alla leggera* (nel senso an
che buono del termine) Per 
questo Roche tutto resti in fa
miglia, ha profuso energie e 
mezzi una compagnia che, 
con ammirevole coerenza, sì 
dedica da anni, in esclusiva, 
alla drammaturgia odierna, 
italiana e straniera Nel caso 
specifico, ci troviamo in qual
che modo a mezza stradai il 
testo di Ayckbourn £ slato In
fatti trasfento in ambiente no
strano, con aggiustamenti del
la cui entità, d altronde, ci ne-
sce diflicile giudicare, non co
noscendo il copione originale, 
se non per II titolo che tradot
to alla lettera, suonerebbe Un 
piccolo affare di famiglia. 

Di un'azienda familiare, co
munque, siffatta peri esattez
za di un mobilificio, la direzio
ne del quale vediamo passare, 
ali ini] io della vicenda, dalle 
mani del vecchio fondatore a 
quelle del genero di lui, Wal
ter, che sembra intenzionato a 
proseguire sull antica strada. 
onesta, laboriosità, pulizia, 
correttezza. Via via, si scopre 
però che, con rare eccezioni, 
parenti e affini Impegnati nella 
ditta congiurano a danno di 
essa e a proprio personale 
vantaggio Walter, indignato, 
vorrebbe omettere le cose a 
posto ma deve poi piegarsi al
la forza delle circostanze, e 
avallare addinttura l'ipotesi di 
un delitto giacché qui giunti, 
è divenuta ingombrante la 

presenza d'un malcapitato de
tective, assunto per far luce sul 
segreti aziendali (corruttibile 
pure lui, si capisce, ma troppo 
esoso) 

Travasata da oltre Manie» 
«Ila pianura padana, la storia 
funziona, nelle linee generali, 
sebbene, ad esemplo, la solu
zione finale sia intinta d'un 
umorismo macabro inequivo
cabilmente britannico, e seb
bene, ancora, l'aver mutilo da 
italiani In libanesi i cinque fra 
felli faccendieri coinvolti nel
l'Intrigo non faccia che ribadi
re la volgarità del riferimento, 
Sorge altresì il dubbio che, 
nella situazione di oggi del no
stro paese, In rapporto al volu
me e alla quantità degli scan
dali (economici, finantlari, 
politici, ecc.), Purcht lutto re
sti in famiglia rischi di apparire 
poco pid d'una gentile tavolet
ta 

Inoltre, la conclamata abili
ta tecnica, ai confini del vir
tuosismo. di Ayckbourn de
nuncia qualche affanno I 
continui cambiamenti di luo
go, quantunque agevolati dil
la scenografia modulare, assai 
ingegnosa, di Antonio Fforen-
uno, e dalla partecipe regi* di 
Franco Perù (l'andatura, In 
certi momenti, e quella di un 
film), limitano la concentra
zione del pubblico, post* an
che a duro cimento dalla 
spropositata lunghezza com
plessiva dello spettacolo (alia 
•prima*, due ore e tre quarti, 
Intervallo Incluso) E Insom
ma questa Dynasty formato 
casalingo lascia, nell'Insieme, 
abbastanza delusi. 

Si apprezzano tuttavia, a la
to del focoso, convinto ruolo 
protagonisti» di Sergio Pun
toni, |Tsaporito ritrattoci» En
rico Ardlzzone fa del veterano 
Amengo, e alcune particolari 
caratterizzazioni la candida 
moglie di Walter (Marina Zan
chi), il fratello scialacquone 
(Gianni Giuliano), il cognato 
maniaco della cucina (Stefa
no Lescovelli), la nevrotica 
moglie di costui (Paola Pieci-
nato), nonché II povero inve
stigatore privato, che « Rugge
ro Cara 

Il vero mistero rimane, per 
noi, I entusiasmo manifestato, 
verso la commedia e II com
mediografo, dalla cntlca lon
dinese (e da qualche sua ap
pendice peninsulare) 

LUNEDÌ 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
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Lei, la Legge. 
Lui. la Forza. 
Insieme cantra il crimine. 
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• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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